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Sparatoria e feriti ad Avellino • ; . 
» . - - . . i • •* 

Assaltano il carcere 
per liberare boss 

ma il piano fallisce 
Le pronta a coraggiosa reazione di due guardie ha impedito 
la fuga di Raffaele Catapano • Due del commando presi 

V» A :-',:• Fulminea operazione dei carabinieri nella cintura milanese 

Sgominata un' anonima sequestri » 
'4 a mafia e fascisti: liberato un ostaggio 
L'industriale Pasquale Ventura, rapito a Lesmo, era legato ad un letto - Arrestate 6 persone di cui 4 
della stessa famiglia - Nel cascinale vivevano anche 3 bambini - Ritrovate banconote di altri riscatti, 

Roma 

Dal nostro corrispondente 

AVELLINO - Fallito assal­
to, sabato mattina, alle car­
ceri giudiziarie di Avellino: 
grazie soprattutto al corag­
gio e alla prontezza di una 
guardia carceraria e di due 
appuntati è stato sventato il 
tentativo di far evadere Raf­
faele Catapano, un pericoloso 
delinquente detenuto. 
• Dei tre banditi che — a 

stare alle prime indagini — 
hanno partecipato all'assalto. 
due sono stati catturati: Gio­
vanni Settesoldi, un pregiu­
dicato 26enne residente a 
Pompei e Vincenzo Ferrera. 
un altro pregiudicato napo­
letano, di 24 anni, che ora 
è ricoverato presso il < Car­
darelli » di Napoli, dove è 
giunto nel tardo pomeriggio 
dell'altro ieri, dopo che una 
pattuglia di carabinieri di No­
la. in servizio di perlustra­
zione, era stata costretta a 
sparargli per catturarlo. 

Il terzo, ancora latitante, 
risponde al nome di Giovan­
ni Ascolesi. di 37 anni, resi­
dente a Poggiomarino, in pro­
vincia di Napoli. Il suo no­
me venne alla luce proprio 
durante le indagini per 
il rapimento e l'assassinio 
del commerciante napoletano 
Ambrosio, per ì quali reati 
il Catapano è uno dei prin­
cipali imputati nel processo 
che si sta celebrando pro­
prio in questi giorni alla Cor­
te di Assise di Avellino, in 
quanto il cadavere del com­
merciante fu ritrovato nel­
l'hinterland della città il 26 
febbraio dello scorso anno. 
\ Senza contare che il Cata­
pano è anche implicato, sem­
pre come imputato di primo 
piano, nel processo per il se­
questro del banchiere napo­
letano Fabbrocini, anche que­
sto in corso ad Avellino. 
• Ma andiamo con ordine. 
L'altra mattina, verso le 11. 
si è presentato all'entrata del 
carcere di Avellino uno dei 
due difensori del Catapano, 
l'avvocato Ugo Sorrenti.ii. di 
27 anni, residente a Pagani. 
in provincia di Salerno, il 
quale ha esibito un telegram­
ma con cui il suo assistito 
glichiedeva un colloquio. As­
sieme a lui. c'era un'altra 
persona che — come l'av­
vocato ha detto poi agli in­
quirenti — si era presentato 
al suo studio qualificandosi 
come e cugino» del Catapa­

no. Il custode, dopo aver fat­
to passare l'avvocato, ha ne­
gato il permesso di ingres­
so al presunto cugino. Dieci 
minuti dopo, sono arrivate al­
tre due persone, chiedendo di 
entrare perchè dovevano ef­
fettuare un versamento a fa­
sore di un detenuto loro con­
giunto. Ad uno solo, però, è 
stato concesso di varrcare l'in­
gresso. 

.- Appena entrato nel vano 
esistente tra le due porte di 
Terrò dell'ingresso, l'uomo ha 
estratto una pistola e l'uà 
puntata contro l'agente Giu­
seppe Iatiello. il quale pero 
non si è lasciato intimidire: 
reagendo immediatamente, 
ha disarmato il bandito ed 
assieme ad un suo collega 
lo ha immobilizzato. 

Intanto, l'altro bandito ri­
masto all'esterno, vista la 
scena, ha estratto una pisto­
la e, cominciando a correre 
verso l'ingresso, ha fatto luo-
co. ferendo alle gambe fili 
appuntati Antonio Vespa, di 
37 anni, e Giuseppe Orec­
chio. di 42 anni. 
• Le due guardie, però, ben­

ché ferite, hanno chiuso il 
portone. A questo punto, un 
terzo bandito — probabilmen­
te il presunto cugino — ha 
estratto da una busta di pla­
stica una pistol-machine ed 
ha tirato una sventagliata di 
colpi prima in direzione del 
portone di ingresso e poi in 
alto, verso le torrette del car­
cere, per coprire a sé e al 
suo complice la fuga subito 
portata a termine. 

All'interno del carcere, il 
Catapano, che stava parlando 
con il suo avvocato, uditi i 
colpi, ha estratto di tasca u-
na sorta di temperino e si è 
lanciato verso l'uscita della 
caletta del parlatorio, riu­
scendo a ferire una guardia 
paratasi dinanzi a lui per 
bloccarlo. Ma un'altra guar­
dia. Fernando Marrano, l'ha 

.bloccato puntandogli una 
pistola ad una tempia. 
. Nel pomeriggio, sono state 
ritrovate le due macchine u-
sate per la fuga (una A 112. 
rubata il 15 marzo scorso a 
Napoli e una Fiat 128. appar­
tenente al fratello del Sette-
soldi. il bandito preso m 
carcere) e poi è stato cattu­
rato il Ferrera. 
• Da dire, infine, che in una 
busta di plastica, abbandona­
ta vicino al carcere, c'erano. 
oltre che patate e verdure. 
tre grossi ordigni ad alto po­
tenziale con la miccia già in­
nescata. 

Gino Amatone 
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Nuova onda nera davanti la Bretagna 

Affonda petroliera 
salvi i marittimi 

BREST — Una nuova « onda nera » minaccia la costa bretone. 
La petroliera liberiana «Gino» di 28.695 tonnellate eco equi­
paggio e comandante italiani, è venuta a collisione eoa la 
cisterna norvegese « Team Coeaster » ed è affondata sette 
ore dopo l'urto per uno squarcio nello scafo. I 33 uomini 
dell'equipaggio della « Gino » sono stati salvati da un mer­
cantile sovietico che poco dopo li ha sbarcati a Brest. La 
nave norvegese, nonostante i danni subiti, ha potuto conti­
nuare il viaggio. La collisione è avvenuta prima dell'alba 
di sabato in una zena coperta da fitta nebbia 72 miglia a 
sud ovest da Brest. Nel ventre della Gino vi erano 41.000 
tonnellate di greggio caricato a Hustcn, nel Texas, e di­
retto a Le Havre, Francia: si sono riversate quasi tutte in 
mare e ora minacciano la costa più travagliata da incidenti 
analoghi. Nella foto: il naufragio della • Gino » e, a destra, 
uno degli ufficiali racconta l'avventura. 

Dilla nostra redazione 
MILANO — L'anonima se 
questri operante a Milano e 
in tutta la vastissima zona 
della * cintura ». ha subito 
un colpo durissimo. Con una 
fulminea operazione i cara 
binieri di Milano, in colla­
borazione ceti i militi di Mon 
za. Cinisello Balsamo e Rho. 
hanno liberato sabito matti 
na. attorno alle 4.30. l'indù 
striale Pasquale Ventura, di 
W anni, sequestrato la sera 
del 12 aprile scorso a Lesmo. 
La liberazione del rapito ha 
avuto come conseguenza mi 
mediata anche l'arresto di 
tutta o quasi la gang re.spm 
sabile del rapimento. In oar 
core Crt,i^ cosi fiivte sei per 
sone. quattro delle qu ili ap 
parienenti ad un unico mi 
eleo familiare. Due degli ar 
restati. Massimiliano e Man 
rizio Puma, sono pericolosi | 
squadristi, noti nella zona di 
Cinisello Balsamo por una nu 
trita serie di aggressioni, fe­
rimenti e pestaggi nei con 
fronti di militanti della sini 
stra. Una prova ulteriore, se 
ancora ve ne fosse bisogno. 
dei legami organici che ac­
comunano mafia e neofasci 
smo. Fra gli arrostati figu­
rano infatti a-iche individui 
la cui appartenenza alla ma 
fia calabrese e siciliana è 
fuori di ogni dubbio. 

Iva cronaca. Dopo un la 
voro attento e paziente du­
rato parecchi mesi, i ca­
rabinieri di Milano riescono 
ad individuare un « punto 
caldo » nell'ambito dei se­
questri di persona, localizza­
to all'interno di un grrsso e 
cadente cascinale, in via San 
Martino 21. a Cinisello Bal­
samo. un comune della «cin­
tura ». La pista giusta è sta­
ta imboccata grazie anche 

ad una serie di preziose in 
dicazkmi fornite dai familiari 
di numerosi sequestrati a Mi­
lano e dintorni negli ultimi 
18 mesi. 

Sabato matt'na. un paio 
d'ore prima dell'alba, si de 
cidc di stringere i temoi. In 
perfetto silenzio circa 130 mi­
liti armiti di tutto punto cir-
cmdanrlo l'edificio. Al «v'a» 
ini * commando » di carabi­
nieri irrompe, armi in pugno. 
nel vecchio edificio. In una 
ampia stanza, al piano ter 
reno, divisa in due da una 
tenda a fiori, due giovani 
\engono sorpresi nel sonno. 
Sono Antonino Di Pasquale. 
18 anni, e Rocco Cammameri. 
di in anni, entrambi di Or>i-
do Mamertina. luogo d'ele­
zione della * 'ndrangheta ». 
la mafia calabrese. Per loro 
si tratta di un risveglio tan­
to brusco quanto amaro. Le 
canne dei nvtra impugnati 
dai CC non ammettono rea­
zioni. I due non fanno in tem­
po neppure ad impugnare le 
p'stolo che tengono a porta­
ta di mano. Si arrendono su­
bito. 

Poi. la sorpresa. Dietro la 
tenda, su una brandina pri­
va di materasso e legato fll 
piede tles'ro con una catena 
infissa nel muro, un vecchio 
dalla barba lunga e dallo 
sguardo impaurito che fissa 
per alcuni istanti le divise 
dei militi. Poi l'uomo scoppia 
a piangere. Si getta sui cara­
binieri. li bacia, li abbraccia. 
Abbraccia e bacia tutto quan­
to gli capita a tiro: persino 
la canna della pistola di un 
maresciallo. Il vecchio è Pa­
squale Ventura, sequestrato 
diciassette giorni prima da un 
gruppo di otto banditi mentre 
si trovava negli uffici della 
sua fabbrica metalmeccanico 

Vertice dei magistrati dopo le indagini al Nord sui capi dell1 « autonomia » 

7 Quanti sequestri per finanziare l'eversione? 
La « pista finanziaria » seguita dai giudici romani a Genova (rapimento Costa) e a Milano - Conclusa la trasferta a Pa­
dova - Trasferiti nella capitale Scalzone, Vesce, Zagato e Ferrari Bravo - Perizia sulle voci per Negri e Nicotri 

Nuovi gravi episodi di violenza 

Attentato a Torino 
e pestaggi degli 

autonomi a Venezia 
VENEZIA — Due gravi episodi di violenza seno avvenuti 
venerdì sera e sabato mattina rispettivamente alla mensa 
universitaria di architettura e all'approdo del vaporetto a 
San Zaccaria. Il primo è accaduto alle ore 20, durante la 
cena. Un gruppo di una diecina di giovani (che sarebbero 
autonomi provenienti da Padova, stando alle informazioni 
raccolte nell'ambiente universitario) hanno aggredito uno 
studente che si era « permesso » di protestare timida­
mente contro il lancio di piatti e vivande in testa di com­
mensali. Al giovane è stata perforata la guancia con una 
bottiglia dal collo rotto, senza senza che nessuno interve­
nisse. C'è stato solo un fuggi ruggì generale dei circa due­
cento studenti presenti in mensa. 

i; secondo episodio si è svolto nella mattinata di sabato 
ed ha avuto per vittime i»i pilota ed un marinaio di un 
vaporetto. Tutto è successo verso le 10. Era ora di punta 
ed il mezzo pubblico era ormai stracolmo, quando il mari­
naio ha chiuso il « barcarizzo » lasciando a terra ancora 
molta gente. A questo punto, quattro giovani hanno aggre­
dito i due lavoratori, picchiandoli selvaggiamente. 

TORINO — La sede del comitato di quartiere Valdocco-
Aurora-Rosòini di Torino è stata distrutta da un attentato 
terroristico compiuto nella notte tra sabato e domenica. 
Due taniche di liquido infiammabile sono state lanciate 
all'Interno della sede e incendiate. Le fiamme hanno di­
strutto l'arredamento, la macchina da scrivere, il ciclostile. 
numerosi documenti: i danni sono ingenti. L'attentato 
segue di neppure 12 ore la cerimonia organizzata dal comi­
tato di quartiere per il 34. anniversario della Liberazione, 
durante la quale sono state posate due lapidi in ricordo 
delle guardie carcerarie Lorenzo Cotugno e Giuseppe Lo-
russo trucidate dai brigatisti rossi e da Prima Linea w 
quel quartiere. 

L'attentato è stato compiuto verso le 22 in corso Prin­
cipe Oddone angolo via Sassari. Alcuni testimoni hanno 
visto tre persone che sono entrate nel cortile. Mentre uno 
faceva da palo gli altri hanno tagliato i vetri della porta 
interna della sede, e hanno poi sfondato le antine del 
battente. Poi hanno gettato all'interno due taniche di 
liquido infiammabile e vi hanno appiccato fuoco, dandosi 
alla fuga. 
• • Alle 24 una voce maschile ha telefonato all'Ansa riven­

dicando al « Nucleo proletario di Aurora Ross'ni- Valdocco » 
l'attentato. Lo sconosciuto ha aggiunto: o II questionario non 
fermerà la lotta di classe ». Il comitato di quartiere si è 
sempre battuto con coraggio contro il terrorismo. E' stato tra 
i promotori del questionario diffuso tra i cittadini, nelle 
fabbriche, nei luoghi di lavoro per raccogliere il contributo 
di tutti nella lotta contre il terrorismo. 

• • • 
NAPOLI — Ccn una telefonata all'i Ansa » uno sconosciuto 
il quale ha detto di parlare a nome dei « Nuclei comunisti 
organizzati » ha rivendicato un attentato compiuto nel rio­
ne Arenelia: era stato appiccato il fuoco alla vettura di 
Pasquale Cocco in via Pietro Castellino. 

A conclusione di lunghe indagini 

Droga e armi a Grosseto: sette arresti 
Sequestrata marijuana per 600 milioni - La e canapa » nascosta sotto arance e 
limoni - Coltivazione a Gioia Tauro - ' Tre persone prese a Roccastrada 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO — Sette arresti 
sono stati effettuati alle pri­
me ore di sabato dai cara­
binieri a Grosseto, dalla squa­
dra narcotici della questura 
e dalla Guardia di Finanza 
della città maremmana a se­
guito di una azione concor­
data che ha portato al se­
questro di trenta chilogram­
mi di marjuana per un va­
lore complessivo superiore ai 
seicento milioni. Nella stes­
sa operazione, nel corso del­
la perquisizione effettuata in 
casa di due degli arrestati. 
gli agenti hanno rinvenuto 
quattro fucili, due del quali 
ad avancarica, due pistole, 
di cui una di antiquariato. 
1100 prolettili di vario cali­
bro. preziosi e oggetti di va­
lore la cui provenienza deve 
essere accertata, passamon­
tagna due martelli fodsratl. 
una ricetrasmittente sintoniz­
zata sulla lunghezza d'onda 
della centrale operativa del­
la questura. 250 grammi di 

eroina e due bilance di pre­
cisione. 

Gli arrestati sono sei uomi­
ni e una donna: Lorenzo 
Ventura, 37 anni, guardia-
spalle dell'Industriale Pao-
letti: Giuseppe Gentili. 62 
anni, da Oppido Mamertino 
«RC> sorvegliato speciale nel 
capoluogo maremmano, per 
che sospettato di due orti-
cidi e di partecipazione ad 
organizzazione mafiosa, che 
svolgeva l'attività di « guar­
diano » presso lo stabilimen­
to tessile Paoletti: Spartaco 
Zucchini. di 44 anni, came­
riere disoccupato; i coniugi 
Palmiro Brandi, di 28 anni. 
infermiere e Patrizia Zucchi­
ni, 28 anni, casalinga; Sal­
vatore Annunziata di 26 an­
ni. operaio, residente a Gros­
seto e originario di Napoli. 
Il settimo, arrestato nella 
sua abitazione di Gioia Tau­
ro. dove gli agenti hanno 
scoperto una coltivazione di 
canapa Indiana, è Vincenzo 
Speranza, di 60 anni. 

Il reato contestato agli ar­

restati dal magistrato dottor 
Antonino Vinci, (lo stesso che 
ha condotto le indagini che 
hanno portato 35 giovani al 
processo per «spaccio e de­
tenzione di droga») parla di 

j « associazione entrinosi ». 
; dedita ' allo < spaccio degli 
; stupefacenti ». Un ulteriore 

elemento di accasa formula­
to nel corso dell'intera gior­
nata di interrogatori, è quel­
lo che i 30 kilogrammi di 
marjuana. farebbero parte 
di una più consistente par­
tita di « roba » da smerciare. 

L'operazione era iniziata 
fin da giovedì pomeriggio, 
quando Lorenzo Ventura è 
salito sul treno che lo ha 
portato a Gioia Tauro. Ha 
raggiunto l'abitazione, in lo­
calità Ciandria, di Vincenzo 
Speranza, ed è ripartito nel 
pomeriggio di venerdì sem­
pre con 11 treno. In direzione 
di Roma portando con se 
due grosse borse da viaggio. 
Una gazzella dei carabinieri 
ha seguito il treno, stazione 

per stazione per verificare 
le mosse del Ventura. Alle 4 
del matti lo, il Ventura è 
giunto a Grosseto dove era 
ad attenderlo Giuseppe Gen­
tile. A quel punto i 20 agen­
ti, molti in borghese, dei ire 
corpi di polizia li hanno fer­
mati. Nel perquisire le due 
borse, hanno trovato 4 sac­
chetti di plastica pieni di 
canapa indiana, ben sistema­
ti nel fondo e ricoperti di 
uno strato di limoni e di 
arance. Successivamente i 
carabinieri hanno compiuto 
un sopralluogo nella abitazio­
ne degli arrestati e U hanno 
rinvenuto le armi e gli altri 
oggetti. Alcune ore dopo le 
manette ai polsi sono scat­
tate per gli altri cinque. Ieri 
notte altri tre arresti sono 
stati effettuati a Roccastrada 
dai carabinieri di Massa Ma­
rittima; i tre sono accusati 
di detenzione abusiva di ar­
mi e possesso di eroina. 

Paolo Ziviani 

ROMA — Per ora i viaggi 
sono finiti: rientrati da Pa­
dova, da Milano, da Tori­
no e da Genova, i giudici 
romani che seguono l'inchie­
sta sui capi dell'* autono­
mia » ieri sera si sono in­
contrati nell'abitazione del 
consigliere istruttore Achille 
Gallucci. Ognuno ha messo sul 
tavolo i frutti del proprio la­
voro, è stato fatto un bilan­
cio, quindi un « calendario » 
per la settimana entrante. Nel 
frattempo giungevano nella 
capitale, sotto buona scorta. 
alcuni degli imputati che do­
vranno essere interrogati: 
Oreste Scalzone. Lauso Zaga­
to. Emilio Vesce e Ferrari 
Bravo. L'arrivo degli altri due 
arrestati passati sotto la com­
petenza della magistratura 
romana. Fanco Nicotri e 
Mauro Dalmaviva. dovrebbe 
avvenire entro oggi. 

Dunque si è cambiato pro­
gramma: gli imputati non sa­
ranno interrogati nelle car­
ceri del Nord dov'erano dete­
nuti fino a ieri, ma nel brac­
cio « G8 » di Rebibbia. 

Sulle indagini svolte nei 
giorni scorsi e fuori sede ». so­
no trapelati pochi particolari. 
Quella clic ha dato più frut­
ti. a quanto pare, è la co­
siddetta e pista finanziaria ». 
seguita dal PM Sica e dal 
giudice Priore a Genova. Qui. 
come si sa. fu rapito dalle 
Brigate rosse l'armatore Co­
sta. I soldi del suo riscatto 
servirono a finanziare i cri­
mini dei terroristi. Stesso di­
scorso per molti altri seque­
stri. compiuti soprattutto al 
Nord. Sul flusso di denaro 
• sporco > che. opportuna­
mente riciclato, ha « ossige­
nato > i bilanci dell'eversione. 
aveva concentrato la sua at 
tenzione anche il giudice 
Alessandrini, assassinato a 
Milano da « Prima linea ». 
all'inizio dell'anno. 

Durante l'inchiesta sui ca­
pi dell'* autonomia » svolta a 
Padova dal sostituto procu­
ratore Calogero, sarebbero 
emersi elementi di un certo 
rilievo che hanno indotto gli 
inquirenti a riaprire le inda­
gini sul sequestro Costa e su 
altri rapimenti compiuti per 
finanziare il terrorismo. Men­
tre Sica e Priore erano a 
Genova, infatti, il giudice Im-
posimato era a Milano per 
incontrarsi con il collega Spa-
taro. che ha e ereditato» l'in­
chiesta di Alessandrini. Cosa 
è venuto fuori da queste tra­
sferte in Liguria e in Lom­
bardia? « Qualcosa di nuovo 
l'abbiamo trovato », ha det­

to laconicamente uno dei giu­
dici. aggiungendo che « di più 
non si può dire ». 

La « pista finanziaria » è 
stava certamente al centro del­
l'incontro di ieri sera a casa 
Gallucci. La riunione è inol­
tre -ervita a fare il punto 
sulle i .dagini compiute a Pa­
dova dal PM Guasco e dal 
giudice Amato, i quali — at­
traverso una serie di interro­
gatori di testimoni — hanno 
verificato alcune cirostanze 
emerse durante la lunga de­
posizione di Toni Negri. 

Il e calendario » dell'inchie­
sta per la settimana che co­
mincia oggi prevede innan­
zitutto gli interrogatori degli 
imputati trasferiti a Roma. 
E' molto probabile, poi. che 
alla fine i giudici vogliano tor­
nare ad ascoltare Toni Negri. 
per puntualizzare alcune con­
testazioni. Per quanto riguar­
da un'eventuale trasferta a 
Parigi, per indagare sull'isti­
tuto « Hyperion » (dove si 
sospetta che siano state or­
ganizzate le riunioni della di­
rezione strategica delle Br) , 
ieri sera è stato confermato 
che uno o due dei giudici ro­
mani dovranno partire, ma 
sulla data c'è un riserbo to­
tale. 

Intanto, il consigliere Gai-
lucci ha dato incarico a tre 
esperti dell'istituto « Galileo 
Ferraris » di Torino di com­
piere una perizia fonica, me­
diante elettro-audiogramma. 
sulle voci di Negri e Nicotri. 
che saranno confrontate con 
quelle dei < telefonisti » delle 
Br. 

Sembra tornata d'attualità. 
infine, la voce secondo la 
quale il giornalista Viglione 
(arrestatop e la torbida truf­
fa dei « brigatisti pentiti ») 
avrebbe fornito al PM Calo­
gero le prove contro Toni 
Neeri. Ma ora è possibile 
chiarire e ridimensionare defi­
nitivamente l'episodio. Abbia­
mo appreso che fu l'on. Pic­
coli. presidente della DC. ad 
organ;zzare nel febbraio scor­
so un appuntamento tra Calo-
eero e il giornalista Vi elione. 
Quest'ultimo raccontò di ave­
re ragione di sospettare che 
Toni Nee-ì fosse implicato 
nel caso Moro. Calogero ascol­
tò il giornalista, ricavando la 
impressione di non avere a 
che fare con una persona mol­
to attendibile, ouìndi. dono 
quell'incontro, continuò la sua 
inchiesta, cominciata quasi 
due anni prima, basandosi 
su ben altri clementi di prova. 

Sergio Criscuoli 

di Lesmo. presso Monza. 
Ventura è in condizioni pie­

tose. Per diciassette giorni 
non ha mai potuto lasciare il 
suo giaciglio. Per diciassette 
giorni è stato costretto a in­
gerire solo un po' di latte una 
volta al giorno. Non IH mai 
\oluto mangiare per timore 
di essere avvelenato. L'anzia­
no industriale ha perso più di 
dodici chili e non si regge 
quasi in piedi. Intanto, altri 
militi irrompono nella stanza 
adiacente. Qui. sta dormendo 
un'intera famiglia. Ixireii/o 
Puma, di 45 anni, noto e pe­
ricoloso pregiudicato mafioso; 
sua moglie. Calogera Attar­
di. pure di 43 anni, e i cinque 
figli, Maurizio, di 20 anni, 
Massimiliano di quasi 18. Da­
vide. 9 Anni. Angelo. 10 anni 
e Gino di 12. 

Tutti, tranne i tre figli più 
piccoli, finiscono in galera. 
L'imputazione è pesante: con­
corso in sequestro di persona 
a scopo di estorsione, deten 
zione di armi e munizioni, as­
sociazione per delinquere, più 
una lunga serie di reati mi­
nori. Nel cascinale, le cui pa­
reti erano ricoperte di scritte 
inneggianti al fascismo, ven­
gono anche trovate due cara­
bine calibro 22. numerose tar­
ghe false, una bomba « car­
ta » ed una bombii a mano 
« made in USA * tipo « Feta ». 

Lorenzo Puma è. senz'altro, 
il personaggio di maggiore 
spicco fra quelli arrestati. Ti­
tolare di una impresa para­
vento di pulitura e levigatura 
di pavimenti, l'uomo è ritenu­
to l'organizzatore e l'esecu­
tore insieme con gli altri (qua­
si certamente con i due figli 
maggiori) non solo del seque­
stro Ventura, ma anche di nu­
merosi altri rapimenti, per 
uno dei quali gli inquirenti 
non hanno dubbi. Nelle tasche 
degli arrestati sono infatti sta­
te trovate una decina di ban­
conote da 50 mila lire prove­
nienti dal riscatto per la li­
berazione di Luigi Balzarot-
tì." rapito il 17 gennaio a 'Bol­
late e rilasciato due giorni 
dopo il rapimento di Ventu­
ra. Ma sicuramente la banda 
ha al suo attivo altri seque­
stri. Molti altri. 

Qualche parola, infine, sui 
due fratelli Puma. Notissimi 
picchiatori fascisti. Maurizio 
e Massimiliano Puma si sono 
distinti a Cinisello. soprattut­
to nel rione della Crocetta. 
per una interminabile serie 
di violenze, anche gravi, ai 
danni di operai, giovani de­
mocratici o militanti dei par­
titi della sinistra. Lo scorso 
anno l'episodio più misterio­
so. Massimiliano ferì grave­
mente con un colpo di pisto­
la sua madre. La donna lo 
scagionò affermando che si 
trattò di un incidente. Ma la 
vicenda non fu mai comple­
tamente chiarita. 

Elio Spada 

Lieve terremoto 
a S. Francisco 

SAN FRANCISCO — Una 
leggera scotta di terremo­
to ha interessato sabato 
la città di San Francisco 
• la zona delia famosa 
baia senza arrecare danni 
alle cose o alle persone. 
L'intensità del sisma è 
stata calcolata di due gra­
di sulla scala Richtar. 

Incendio 
distrugge 
scuola e 
uffici del 
provve­
ditorato 

ROMA — Gravissimi danni 
nell'istituto tecnico * Luigi 
Einaudi » di Roma e nell'odi 
ficio attiguo, che ospita gli 
uffici del provveditorato agli 
studi. Aule, laboratori, una 
palestra e alcuni uffici resi 
inagibili. Questi i dami di 
un grave incendio verificatosi 
sabato a Roma. Finora nes 
suno ne ha rivendicato la pa 
ternità. ma i vigili hanno dub 
bi sul fatto che si sia trat 
tato di un incendio doloso. Al 
termine del loro lavoro — 
durato quasi quattro oro — ì 
vigili del fuoco non hanno tro 
vaio neppure un elemento elio 
faccia pensare ad un corto 
circuito. Si pensa ad un in 
nosco chimico con il quale 
ignoti attentatori potrebbero 
avere causato lo fiamme che 
poi hanno aggredito supplì 
lettili, mobilio e tutti i ma 
teriali combustibili. 

E' probabile che obiettivo 
dei terroristi, se di attentato 
si tratta, fosse l'« Einaudi ». 
perché il fuo:'o è partito pio 
prio nella palestra dell'iati 
tuto. Tuttavia è stato facile 
alle fiamme propagarsi al 
provveditorato. Tra i duo odi 
fici. infatti, c'è soltanto mn 
parete divisoria e nemmeno 
tanto robusta. 

Ora. proprio a causa della 
deformaz;one del muro divi 
sorio (provocata dal calore) 
sono inagilvli l'atrio e duo 
stanze dell'ufficio incarichi 
del provveditorato. Danni an 
cora più seri, abbiamo detto. 
nell'istituto e Einaudi ». clic 
ospita le sezioni del tecnico 
commerciale e dell'istituto 
ner geometri. Inagibili la pa­
lestra. i laboratori e gran 
parte delle aule del primo 
piano. Distrutto l'archivio con 
il materiale didattico che con 
teneva centinaia di cartelle. 

L'incendio è stato scoperto 
alle 13.20 di sabato, quando 
negli uffici del provveditora 
to agli studi c'erano ancora 
gli impiegati e gran parte 
degli studenti dell'* Einau 
di » se ne erano appena au 
dati. Un passante.ha visto co 
lonne di fumo uscire dalle fi­
nestre dei gabinetti della scuo 
la e ha subito avvertito un 
custode. In effetti il fumo ve 
niva dalla condotta dell'aria 
condizionata e l'incendio era 
nella palestra. Quando i vim 
li sono arrivati, la palestra 
era oramai semidistrutta. un 
inferno di fuoco con i muri 
anneriti e cadenti. I vigili 
non hanno potuto fare altro 
che limitare l'incendio, impe­
dire cioè che si propagasse 
ad altri locali. Ci sono riu 
sciti in parte e soltanto dopo 
quattro ore di lavoro. 

Soltanto a questo punto il 
comandante dei vigili Pasto 
relli. accompagnato dal presi 
de della scuola e dal provve­
ditore Italia I-ecaldano ha 
potuto fare un primo bilan 
ciò dei danni. 

Le indagini sull'episodio. 
condotte dalla Digos e dalla 
polizia scientifica, fino ad ora 
non hanno dato risultati. Dif­
ficile anche ipotizzare chi *!> 
bia potuto piazzare in quul 
luogo l'ordigno a innesco chi 
mico. Sembra impassibile 
infatti che un estraneo alla 
scuola abbia potuto tranquilla 

I mente raggiungere la palestra 
1 e appiccare l'incendio senza 
I essere notato. Nessuno, fino a 
| ieri sera, aveva rivendicato lo 
j attentato. Già altre volte co 
i munque sia il provveditorato 
I die l'istituto Einaudi erano 
] stati bersaglio di gesti terrò 
i ristici. 
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